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	Argomento: Attività didattiche e studentesche

	Oggetto: Scuole di specializzazione “aggregate” di area sanitaria a.a. 2009/2010 –  Convenzioni

	Allegati: A )Schema-tipo di convenzione per scuole di specializzazione aggregate (pagg. 1-5)
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	PASQUALI Marco
	
	
	
	X
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	BARSOTTI Roberto
	x
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	FORTEZZA Michele
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	
	
	
	X
	ALBANESE Mariangela
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)
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Il Consiglio di amministrazione
· visto lo Statuto dell’Università di Pisa emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;
· visto il Decreto legislativo 17/8/1999 n. 368 e successive modifiche ed integrazioni – in particolare il Titolo VI in materia di formazione dei medici specialisti;

· visto il Decreto MIUR 1/8/2005 recante il “riassetto delle scuole di specializzazione di area sanitaria” e successive modifiche e integrazioni;

· visto il Decreto MIUR 29/3/2006 recante la “definizione degli standard e dei requisiti minimi della scuole di specializzazione”;

· visto il Decreto 12/12/2008 con il quale il Dirigente generale del MIUR ha autorizzato - a decorrere dall’a.a. 2008/2009 - l’istituzione e l’attivazione presso l’Università di Pisa delle scuole di specializzazione di area sanitaria in conformità dei “nuovi ordinamenti” previsti dal Decreto ministeriale 1/8/2005;

· visto il Decreto rettorale 9/1/2009 n. 179, con il quale è stato integrato il Regolamento didattico di Ateneo con l’inclusione dei nuovi ordinamenti didattici delle scuole di area sanitaria, così come inserite nella Banca Dati ministeriale “OFF.S”;

· vista la nota 25/3/2009 n. 1079, con la quale il MIUR ha prospettato a decorrere già dall’anno accademico 2008/2009 una “fase di razionalizzazione delle scuole di specializzazione mediche” in stretta osservanza dell’art. 3, comma IV, del Decreto 1/8/2005 che prevede: “per ciascuna scuola il numero minimo di specializzandi iscrivibili non può essere inferiore a 3 per anno di corso”;

· vista la delibera n. 21 del 10/11/2009, con la quale il Senato Accademico ha approvato lo schema-tipo di convenzione per la “federazione” tra le scuole di specializzazione 2008/2009 individuate dal Ministero e per le quali l’Università di Pisa è stata individuata come “capofila”;

· vista la nota 19/10/2009 n. 4010, con la quale il Ministero ha reso note le linee di indirizzo e i criteri “per la revisione del quadro nazionale” delle scuole di specializzazione di area sanitaria;

· visto il Decreto MIUR 5/2/2010, con il quale è stato determinato il numero dei medici da ammettere con contratti di formazione alle scuole di specializzazione per l’anno accademico 2009/2010;

· considerato che il Decreto suddetto individua scuole di specializzazione della medesima tipologia cosiddette “aggregate” che hanno:
• la sede amministrativa presso l’Università di Pisa e sedi formative anche in altri atenei; 

• la sede amministrativa in un altro ateneo e Pisa che concorre quale sede formativa;

· vista la nota 23/2/2009 n. 877, con la quale il MIUR ha trasmesso lo schema-tipo di convenzione per disciplinare le “aggregazioni” tra le scuole di specializzazione attivate nell’anno accademico 2009/2010;

· viste le convenzioni per le aggregazioni delle scuole 2009/2010 ad oggi pervenute, proposte dalle Università di Firenze, Siena e Roma Tor Vergata quali sedi amministrative di corsi di specializzazione aventi Pisa sede aggregata;

· vista la delibera n. 195 del 14/9/2010, con la quale il Senato Accademico, per quanto di competenza, ha approvato:
• su conforme proposta del Consiglio della Facoltà di medicina e chirurgia, lo schema-tipo di convenzione suddetto nel testo di cui all’allegato A, che ricalca il testo proposto dal Ministero;

• di stabilire al 20% (nell’articolo 7.2. del testo suddetto) la percentuale delle tasse di iscrizione che rimane alla sede amministrativa per la copertura delle spese amministrative - dedotte le quali le entrate delle tasse di iscrizione “al netto di eventuali riduzioni ed esoneri … sono suddivise in parti uguali tra le sedi aggregate”;

• di chiedere alle università che non hanno provveduto - ad oggi Siena e Firenze - di definire con un atto aggiuntivo la percentuale delle tasse di iscrizione che rimane alla sede amministrativa per la copertura delle spese – proponendo che la percentuale non sia superiore a quella definita da Pisa (sede amministrativa) al 20%;

· tenuto conto che ciascun ateneo sede amministrativa può proporre il proprio schema di convenzione alle università aggregate, fermi restando gli elementi costitutivi dell’accordo individuati dal MIUR nello schema trasmesso con la citata nota del 23/2/2009;

· accertato che le convenzioni proposte da Firenze e Siena si attengono allo schema-tipo ministeriale tranne che all’articolo 7.2, dove non è specificata la percentuale delle tasse di iscrizione che rimane alla sede amministrativa a copertura delle spese, prima della suddivisione in parti uguali delle tasse restanti;

· ritenuto opportuno chiedere alle Università di Siena e di Firenze di definire con un atto aggiuntivo la percentuale delle tasse suddette, così da integrare l’accordo convenzionale proposto;

· considerata l’urgenza di sottoscrivere quanto prima le convenzioni tra gli Atenei aggregati, per regolare i rapporti relativi ai corsi di specializzazione già attivati a decorrere dal 17/5 scorso;

delibera

1. di approvare, per quanto di competenza, il testo all. A, relativo allo schema-tipo di convenzione per l’aggregazione delle scuole di specializzazione di area sanitaria 2009/2010, delle quali Pisa è sede amministrativa;

2. di stabilire al 20% (nell’articolo 7.2. del testo suddetto) la percentuale delle tasse di iscrizione che rimane all’Università di Pisa (sede amministrativa) per la copertura delle spese - dedotte le quali le entrate delle tasse di iscrizione “al netto di eventuali riduzioni ed esoneri … sono suddivise in parti uguali tra le sedi aggregate”;

3.  di chiedere alle università che non hanno provveduto - ad oggi Siena e Firenze - di definire con un atto aggiuntivo la percentuale delle tasse di iscrizione che rimane alla sede amministrativa per la copertura delle spese – proponendo che la percentuale non sia superiore a quella del 20% definita dall’Università di Pisa quale sede amministrativa;

4. di autorizzare il rettore o, in sua vece, il prorettore vicario alla firma delle convenzioni redatte secondo lo schema-tipo di cui al punto 1) e di quelle proposte dagli atenei “capofila” che, comunque, ne comprendano tutti gli elementi costitutivi indicati dallo schema-tipo ministeriale.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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